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CONSORZI
Settimana nazionale
della bonifica e tutela
dell'ambiente

Sempre meno
prelevata dal

A
margine della Settimana nazionale
della bonifica e dell'irrigazione, il
presidente del Consorzio di Bonifica

Piave Amedeo Gerolimetto, nella sede
dell'Ente a Montebelluna, ha fatto il punto
della situazione sui temi del deflusso
ecologico e fiume Piave, risparmio idrico e
tutela dell'ambiente e ha messo in luce i
lavori programmati in provincia di Treviso.
Nello specifico Gerolimetto ha analizzato
la misura del Deflusso ecologico (De)
inserita nella Direttiva europea Quadro
acque che entro il 2021 sostituirà il
precedente Deflusso Minimo Vitale (Dmv),
sottolineando da un lato "l'adesione
all'obiettivo di diminuire i prelievi dal
Piave e garantire una sempre maggiore
qualità sotto il profilo ecologico
ambientale, dall'altro ha manifestato la
forte preoccupazione che l'applicazione
del De sia devastante dal punto di vista
economico, ambientale e paesaggistico su
un territorio molto ampio, vissuto e abitato
da centinaia di migliaia di cittadini e con
attività economiche di elevata valenza".
Secondo il presidente del Consorzio,
infatti, l'applicazione del De, nella misura
prevista dalla Direttiva, "potrebbe
generare una riduzione della portata
disponibile del 50% con nette diminuzioni

della produzione agricola e con pesanti
ricadute sulle aziende del settore e
sull'occupazione. La drastica riduzione
della portata irrigua, poi, porterebbe a
minore produzione di energia elettrica,
alla diminuzione del turismo, a
cambiamenti dell'ambiente e del
paesaggio".
Per questi motivi, Gerolimetto ha auspicato
delle misure compensative per raggiungere
un soddisfacente equilibrio tra
utilizzazioni e salvaguardia dell'ambiente
nell'intero territorio dell'alta pianura
veneta, fra le quali il finanziamento di
ulteriori reti pluvirrigue (a pioggia) in
sostituzione di quelle a scorrimento
(tramite canali), con un abbattimento
della quantità d'acqua prelevata dal Piave
e con l'utilizzazione di cave non più attive
nel trevigiano per accumulare acqua
piovana, da utilizzare per l'irrigazione.
Il Consorzio, da parte sua, si è impegnato,
tra le altre cose, a proporre e attuare un
Progetto di monitoraggio ambientale nel
tratto mediano del fiume Piave, a
provvedere alla progettazione e
realizzazione di impianti a pluvirrigazione,
a favorire metodologie di irrigazione a
basso consumo all'interno del proprio
comprensorio, a incrementare il controllo

sull'utilizzazione dell'acqua e a contrastare
gli sprechi, a realizzare interventi per
ridurre le perdite d'acqua e a migliorare il
servizio sensibilizzando la popolazione
sull'uso responsabile dell'acqua.
"L'impegno prioritario del Consorzio - ha
detto inoltre Gerolimetto - è finalizzato alla
riconversione dei sistemi irrigui grazie ai
progetti finanziati nell'ambito del Piano
nazionale di Sviluppo rurale 2014-2020,
perla riduzione del prelievo dal fiume
Piave per un importo complessivo di 20
milioni di euro. Ciò consentirà una
diminuzione del prelievo d'acqua dal Piave
di circa 1.2001/s, grazie alla maggior
efficienza del sistema per aspersione
rispetto all'attuale sistema per
scorrimento. Saranno infatti trasformati
da scorrimento a pluvirrigazione circa
3060 ettari a Istrana, Paese, Quinto,
Crocetta del Montello e Arcade e a metà
ottobre inizieranno i lavori con la posa di

oltre 270 km di condotte divario
diametro". "Ci sono ancora però 25.000
ettari da trasformare da canalette a
condotta in pressione per un importo di
200 milioni di euro di investimenti - ha
precisato il presidente del Consorzio - per
posare nuove condotte, realizzare i bacini
idrici di pianura e le stazioni di pompaggio
tramite fondi di finanziamento dall'Unione
europea, Stato e Regione. Per affrontare
questa sfida stiamo preparando progetti
esecutivi per 62.000.000 di euro che poi
saranno indispensabili per intercettare
finanziamenti per i lavori previsti dal
2021. Per l'attività di progettazione
abbiamo ottenuto finanziamenti per
1.152.000 curo dal Ministero delle
Infrastrutture, integrati con ulteriori
risorse proprie del Consorzio per
135.000 euro".

Giovanni Cosatti
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Lunigiana

"Puliamo il mondo"
con L2gambiente
Si è tenuta in 4 zone della
Lunigiana la 28a edizione
della manifestazione

Legambiente è un'Associazione
ambientalista italiana, nata nel 1980, con
il motto "Pensare globalmente, agire
localmente". Infatti l'attenzione
primaria è rivolta ai problemi legati al
degrado ambientale ed urbanistico, al
nesso fra economia ed ambiente, con
interesse costante per i temi
dell'educazione e della formazione
civica dei cittadini. E anche quest'anno il
coronavirus non ha fermato l'evento
"Puliamo il mondo" svoltosi nel
weekend dal 25 al 27 settembre scorsi e
giunta alla sua 28" edizione. In tutta la
penisola tantissimi cittadini e volontari
diAssociazioni hanno ripulito dai rifiuti,
frutto di inciviltà, strade, piazze, aree
verdi, ed anche spiagge e sponde dei
fiumi. Lo slogan scelto è stato ̀ Per
eliminare le tossine a volte basta un
cestino. Fai attività fisica che fa bene a te e
all'ambiente". Il kit di "Puliamo il
mondo"conteneva, quest'anno, sacchi
ad hoc, composti da oltre l'80% di
plastica reciclata, atti a raccogliere guanti
e mascherine dispersi un po' ovunque.
Ed anche la Lunigiana si è attivata con
quattro punti in cui i volontari si sono
dedicati alla pulizia per lanciare un
messaggio di speranza e futuro
sostenibile al Paese in forte difficoltà: ad
Albiano Magra, a Scorcetoli, a Bagnone
e a Castagnetoli. Assieme a Legambiente
hanno contribuito all'opera, l'Alfa Vietar
Filattiera, la Pro Loco Viviamo Albiano, il
Comune di Bagnone ed anche il
Consorzio di Bonifica Toscana Nord con
il sabato dell'ambiente.
Tanti i volontari che si sono alternati per
aiutare a ripulire l'ambiente: un esercito
pacifico di "pettorine gialle". In
particolare a Bagnone si sono impegnati
per "tirare a lucido" alcune zone del
luogo: Sasso Rosso, Anguillara, Mulini di
Marzo raccogliendo una mole di rifiuti:
carta, mozziconi di sigarette, plastica,
bottiglie e pure oggetti ingombranti.
Dopo impegno e fatica, i lavoratori
hanno messo il cartello riportante la
frase 'Area pulita". Ivana Fornesi
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L'assessore Salvati lancia la proposta dopo il nubifragio che ha causato danni soprattutto a Borgo Rivo

Un accordo di programma per sistemare la rete fognaria
TERNI

Si va verso un accordo di pro-
gramma per risistemare tutte le fo-
gnature di Borgo Rivo. La forte piog-
gia di questi ultimi giorni ha messo
ancora meglio in evidenza la neces-
sità d sistemare la rete fognaria in
alcune zone della città che hanno
subìto allagamenti e disagi. Polemi-
che sul campo politico non sono
mancate. L'assessore all'Ambiente
Benedetta Salvati ieri ha convocato
una riunione tra il Comune e il Ser-
vizio idrico integrato per program-
mare e attuare gli interventi priori-
tari a tutela del rischio idrogeologi-
co nel territorio comunale. "I pro-

blemi riscontrati sul funzionamen-
to del sistema fognario di Borgo Ri-
vo, zona maggiormente colpita dal-
la recente pioggia - ha detto l'asses-
sore - sono dovuti al mancato ade-
guamento delle fogne e dei sistemi
rice [tori in relazione al maggior ca-
rico urbanistico che quel comparto
territoriale ha registrato negli ulti-
mi 20 anni. Occorre realizzare degli
scolmatori di massima piena sul
fosso Rivo. Interventi complessi
che impongono il coinvolgimento
di diversi attori: Regione, Comune,
Auri, Servizio idrico integrato e
Consorzio di bonifica Tevere Ne-
ra". Per verificare la possibilità di
concordare l'accordo di program-

ma, il sindaco convocherà già la
prossima settimana una conferen-
za tra i rappresentanti di tutte le
amministrazioni interessate.
L'approvazione dell'accordo di pro-
gramma comporterà la dichiarazio-
ne di pubblica utilità, indifferibilità
ed urgenza dell'opera. Tale dichia-
razione cesserà di avere efficacia se
le opere nonavranno avuto inizio
entro tre anni. "Contiamo - ha con-
cluso Salvati - di mettere in atto
uno strumento dinamico e condivi-
so che consentirà di affrontare le
criticità per rispondere in modo ef-
ficace ai bisogni di sicurezza della
nostra comunità".

M.L.S. Maltempo II Comune sta preparando un piano
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RISERriMANAtE D'INFORMAZIONE DELLA PROVINCIA 01 CROtONE

Prima riunione operativa

Diga sul Patta a portata di mano
Con i fondi per il Sud ora si può
INCONTRO
a Cariati nei
giorni scorsi
al quale ha
partecipato
Roberto
Torchia
presidente
dei Consorzio
di bonifica
Jonio
Crotonese
Dall'invaso
acque per
irrigare
6.000 ettari
di terreno

AURELIA PARENTE

Torna alla ribalta il progetto della di-
ga sul Patia, un'opera che consenti-
rebbe di porre fine al fenomeno della
desertificazione soprattutto nella
provincia di Crotone ed in parte di
quella di Cosenza
Il progetto, che risale agli arti Ses-
santa, è condiviso dai Consorzi di bo-
nifica dello Jonio Crotonese e dello
Jonio Cosentino e sostenuto dai Co-
muni della zona. Lunedì 5 ottobre a
Cariati l'Amministrazione comuna-
le, guidata dal sindaco Filomena Gre-
co, ha convocato il presidente del
Consorzio di bonifica dello Jonio Cro-

tonese, Roberto Torchia, il direttore
Vittorio Gangale e l'ingegnere Salva-
tore Bevilacqua, per quello dello Jo-
nio Cosentino íl presidente Marsio
Blaiotta.

SBARRAMENTO DI 168 METRI
II progetto prevede un invaso di circa
16 chilometri quadrati e prevede una
presa con tra traversa sul Nicà con
una quota di sbarramento di 168 me-
tri e un accumulo di 40 milioni di me-
tri cubi di acqua. E prevista ria diga
in materiali sciolti con una lunghezza
di circa 550 metri. L'opera andrebbe a
servire un bacino di circa 6.000 ettari
irrigabili, di cui circa 5.000 nel cro-

tonese, in un territorio che compren-
de Cirò, Cirò Marina. Crucoli, Melis-
sa fino ad Umbriatico, e 900 nel co-
sentino. Ma l'opera non servirebbe
solo per porre fine alla desertificazio-
ne. Dei 40 milioni di metri tubi inva-
sati, infatti, 30 sarebbero destinati a1-
l'uso irriguo e 10 all'idropotabile, con
l'intento di sostituire, così, il sistema
di alimentazione dei pozzi del torren-
te Lipuda ín aggiunta a quello dei poz-
zi del fiume Trionto.
"La riunione - commenta Torchia - è
andata molto bene. Il progetto abbrac-
cia le due province, ma in particolare
quella di Crotone. L'idea non ha mai
trovato riscontro, ma adesso siamo in

una fase che va dal preliminare al de-
finitivo, perché nel 2008 Si è ottenuto
unfinanziamento per fare questo tipo
di analisi. Mancano i finanziamenti
per effettuare dei carotaggi di tipo
geologico per analizzare i materiali
del terreno, perché la vasca non sarà
più in cemento armato, come previsto
dal progetto degli anni Sessanta, ma
direttamente nel terreno dove è pre-
disposta la realizzazione. Nella trage-
dia della pandemia abbiamo trovato
un aspetto positivo, che è quello dei
fondi a favore delle infrastrutture nel
Sud Italia, quindi bisogna che i ter-
ritori si facciano trovare preparati a
questa opportunità".
Questa scelta di investimento, che
chiaramente non sarà immediato,
rappresenta un'opportunità, non solo
per la possibilità di irrigazione di
5.000 ettari del territorio crotonese
che attualmente non dispongono di
questo servizio, ma anche una "tran-
quillità dal punto di vista idropotabi-
le per tutta questa fascia di territorio
ed in più assurgerebbe anche a livello
paesaggistico, basta pensare ai laghi
artificiali siimi, ma che con il tempo
si sono così incastonati nel territorio
che sembra che ci siano sempre stati
e svolgono anche un'altra funzione ri-
spetto a quella volgare del serbatoio",
aggiunge Torchia.

'INSIEME SI È PIÙ FORTI'
L'idea nel 1962 aveva prodotto un pro-
getto esecutivo, ma poi ha trovato
molti ostacoli. quali, ad esempio, la
mancata conformità dei calcoli ri-
spetto all'invaso dei 40 milioni metri
cubi. Ora questo aspetto è stato supe-
rato con le nuove tecnologie che non
dovrebbero ostacolare le previsioni.
Il progetto ha già ottenuto un parere
da parte dell'Autorità di bacino fina-
lizzato all'ottenimento della conces-
sione per uso plurimo comprendente
l'idroelettrico, l'idropotabile e l'irri-
gua
Tra circa quindici giorni una nuova
riunione vedrà insieme tutti i sindaci
dei territori interessati per portare
avanti questo progetto, attraverso
l'approvazione di delibere di indiriz-
zo e di sostegno, insieme alle due pro-
vince. "Insieme - conclude il presi-
dente del Consorzio di bonifica dello
Jonio Crotonese - siè più forti e si può
ottenere maggiore visibilità in Regio-
ne, affinché questa opera venga inse-
rita nella programmazione come
prioritaria".
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DI VICENZA
AGRICOLTURA. Un maxi-contributo al Consorzio di bonifica permetterà nel giro di pochi annidi rivoluzionare l'approvigionamento idrico

Pioggia di milioni per irrigare i campi
Un sistema per portare l'acqua in 930 ettari di
terreni e la possibilità anche di ricaricare la falda
Sonza: «Meno sprechi, nuove sfide per le aziende»

Elena Rancan

Una pioggia di milioni è in ar-
rivo per rinnovare i sistemi di
irrigazione dei terreni agrico-
li del Bassanese. Il ministero
delle politiche agricole, infat-
ti, ha concesso al Consorzio
di bonifica. Brenta un contri-
buto di ben 12 milioni di curo
per realizzare il progetto di
un nuovo impianto pluvirri-
guo, meglio definito coane ir-
rigazione a pioggia, nella de-
stra alta Brenta.
«Non solo noi, ma gli stessi

agricoltori aspettavano da an-
ni questo finanziamento - ha
spiegato il presidente del
Consorzio Enzo Sonza, in oc-
casione di una conferenza
stampa tenutasi a Rosa pro-
prio per presentare l'interven-
to -. Questo contributo ri-
sponde sia alle esigenze delle
aziende agricole, aprendo co-
sì a nuove sfide, sia alla soddi-
sfazione delle normative eu-
ropee sul risparmio dell'ac-
qua e sulla ricarica della fal-
da».
Il progetto che sarà predi-

sposto ha quindi una doppia
valenza: la prima riguarda il

potenziamento del servizio ir-
riguo a favore delle colture
agrarie del territorio con la
tecnica dell'inigazione di pre-
cisione, che consente il massi-
mo risparmio idrico possibi-
le, la seconda invece e quella
appunto di contribuire alla ri-
carica della falda.
Nello specifico sono previ-

ste la realizzazione di una
nuova centrale di pompaggio
in Comune di Colceresa e di
una rete di condotte che ver-
ranno posate in sotterraneo e
in cui l'acqua, proveniente
dal Brenta, verrà messa in
pressione, andando ad ali-
mentare nel periodo irriguo
le aziende agricole per un pri-
mo lotto di 930 ettari. Nel pe-
riodo extra-irriguo, inoltre,
per ricaricare lafalda, sarà in-
filtrata una portata d'acqua,
attraverso la rete tubata.
Il progetto, presentato alcu-

ni anni fa, riguarda un'area
di 1550 ettari nei comuni di
Colceresa, Schiavon, Bregan-
ze e Sandrigo e si sviluppa ad
ovest e a sud degli esistenti
impianti pluvirrigui consor-
ziali, alimentati dalle esisten-
ti centrali di pompaggio di
Marostica e Nove.

«A differenza dei sistemi
tradizionali di irrigazione a
scorrimento - ha aggiunto il
direttore del Consorzio Um-
berto Niceforo - si utilizzerà
solo l'acqua necessaria,
aprendo la possibilità anche
a nuove colture specializzate
e di pregio, dando così una
importante risposta al territo-
rio. Con questo intervento
verrà garantita l'acqua a tutti
con una logica collettiva: il
consumo di acqua passerà
dai 2 litri al secondo per etta-
ro con il sistema a scorrimen-
to, ai 0,61/secondo per ettaro
con il sistema a pioggia, sino
ai 0,3 1/secondo per ettaro
con il sistema a goccia. Eque-
sto il futuro».
L'opera finanziatacompren-
de la costruzione della centra-
le di pompaggio, per un im-
porto di i milione e 62 mila
curo e la posa della rete tuba-
ta per 7 milioni e 500 mila
curo, a cui si aggiungono gli
oneri di acquisizione delle
aree per 640 mila euro, l'iva
a122%, ed altri oneri di esecu-
zione.
Una volta completato il pro-

getto, sarà possibile alimenta-
re altri lotti, sia in pianura

chein collina, tramite ulterio-
ri finanziamenti per l'esten-
sione della rete.
Le procedure per la conse-
gna dei lavori prevedono l'in-
dizione delle gare d'appalto
entro 3 mesi, entro 18 mesi
l'aggiudicazione definitiva
ed entro 20 mesi l'inizio dei
lavori, che dovranno essere
completati nell'arco di 36 me-
si.
L'intero intervento sarà suc-

cessivamente illustrato nel
dettaglio anche agli utenti in-
teressati..

öRIP1ttAl IllkbÆ MgRfAtA

Pioy;'Giadimilioni Irrirrú;ar..iiaui Ii
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DI VICENZA

II nuovo sistema di irrigazione consenti-à anche la ricarica della falda

La presentazione del progetto in municipio a Rosà
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L'emergenza

Allagamenti, dopo l'sos agricoltori
pianificata la bonifica dei canali

VAIRANO PATENORA

Antonio Borrelli

Troppi allagamenti e disagi
per gli agricoltori. Sono partiti
gli interventi straordinari del
Consorzio di Bonifica nei ca-
nali di scolo per migliorare ra-
dicalmente il deflusso delle ac-
que meteoriche del territorio.
Dopo i ripetuti allagamenti

registrati con le prime forti
piogge autunnali, l'ammini-
strazione guidata da Bartolo-
meo Cantelmo ha inviato
istanza e segnalazione al con-
sorzio per interventi urgenti,
prima che le condizioni clima-
tiche peggiorino ulteriormen-

te con l'avvicinarsi dell'inver-
no. Un intervento - quello del-
la bonifica dei canali di scolo
nelle aree periferiche - che re-
centemente stanno adottando
diversi comuni dell'alto Caser-
tano. In estate la medesima
operazione di bonifica era sta-
ta attivata a Sparanise.
Dopo 40 anni, lo scorso lu-

glio è stato infatti bonificato il
fosso Alberone, quello che ca-
nalizza tutte le acque in entra-
ta ed in uscita del depuratore
A. Dopo due anni di lavoro, ca-
ratterizzati da diverse interlo-
cuzioni tra il sindaco Salvato-
re Martiello e il Consorzio di
Bonifica, è stato siglato in Pre-
fettura un protocollo di intesa
che prevede una lunga e deli-

cata programmazione sull'in-
frastruttura. Il piano è comin-
ciato proprio con un interven-
to strutturale tanto atteso nel-
le campagne di Sparanise.
La bonifica è infatti di fon-

damentale importanza per gli
agricoltori che ogni anno era-
no costretti ad affrontare tra
mille difficoltà l'emergenza e i
conseguenti danni delle eson-
dazioni del canale. Ma i lavori
di bonifica hanno potuto con-
tribuire anche ad una corretta
manutenzione del depuratore
e per garantire il corretto fun-
zionamento dell'impianto.
Ma le bonifiche dei canali di
Vairano e del fosso Alberone
seguono quella di tre anni fa
attivata nel canale Rio Lanzi,
al confine tra Sparanise e
Francolise. Un'iniziativa av-
viata nell'ambito dei lavori
messi in atto per far fronte alla
preoccupante situazione eco-
logica nel territorio di Sparani-
se e dei comuni limitrofi che
insistono nell'agro caleno.

RIÌ'RÖDUÍÖN ËRISERVATA

I;e.11lì~ìu resIdenzieJe

-Contratto di quartiere.
'- riprendono I lavori

nei rioni popolari

i  -. ~Mh JeV.4lherghlero
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111 PROVINCIA
11. Consorzio

entra a far parte
della Sua

IL presidente facente
funzioni della Provin-
cia di Crotone, Simone
Saporito, e il presiden-
te del Consorzio di bo-
nifica Ionio crotonese,
Roberto Torchia, han-
no firmato la conven-
zione per la gestione
associata delle proce-
dure di affidamento
degli appalti di lavori,
beni e servizi. Il con-
sorzio ha quindi aderi-
to alla Stazione unica
appaltante. La conven-
zione siglata presso il
palazzo della Provincia
contribuirà, dunque, a
velocizzare le procedu-
re per l'affidamento
dei servizi in un settore
di importanza cruciale
per il territorio.

Ai i i 'Lo aula il film ciel delitto
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ii Resto dei Carlino

Ferrara

Il premio 'De Aqua ed Terra'
a tre giovani studenti calabresi
MARCII()

Dante sosteneva che la sfera
dell'acqua doveva essere in
qualche sua parte più alta della
terra abitabile nella nota 'De
Aqua et Terra' da cui prende
ispirazione il concorso naziona-
le di scultura indetto dal Consor-
zio di Bonifica Pianura di Ferra-
ra, arrivato ieri alla terza edizio-
ne, premiando tre brillanti stu-
denti. Al concorso ha collabora-
to l'istituto d'arte 'Dosso Dossi'
di Ferrara. Il Consorzio ha pensa-
to a un percorso all'aperto dove
installare le sculture davanti al-
lo storico idrovoro di Marozzo
diventato Ecomuseo della Boni-
fica. L'obiettivo, mediante il lin-
guaggio della scultura, è accom-
pagnare il visitatore in un viag-
gio emozionale attraverso il pae-
saggio e la sua storia idraulica
che nel tempo ha plasmato il ter-
ritorio. Ieri sono stati premiati

Francesco Maiuolo, Marta Mari-
no e Francesco Barbieri (in foto
con il presidente del Consorzio
Franco Dalle Vacche), tre giova-
ni di Vibo Valentia e studenti
all'Accademia di Belle Arti 'Fi-
dia', che hanno dato vita alla
scultura 'Principio', realizzata in
pietra leccese. Richiamando
con l'opera il principio su cui si
fonda l'origine della vita, imma-
ginando una conchiglia che, co-
me prezioso ritrovamento ar-
cheologico fossile, riemerge
dal prosciugamento delle ac-
que per opera della bonifica, te-
stimonianza concreta del lega-
me tra acqua e terra. «Questa
terza edizione premia degli stu-
denti di Vibo Valentia - dice Dal-
le Vacche - io Franco Dalle Vac-
che - e ne sono molto contento.
Importante è anche il connubio
col 'Dosso Dossi' che oltre ad es-
sere parte giudicante, darà l'op-
portunità di confronto ai propri
studenti».

Autunno Slow nel Delta
«Un tesoro -da divulgare»
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Ad Apice il seggio per Buonalbergo, Paduli, Sant'Arcangelo e San Giorgio la Molara

Consorzio di bonifica, domenica si vota
Urne aperte domenica 11 ottobre

per il rinnovo degli organi sociali del
Consorzio di bonifica dell' Ufita.
Si vota dalle 8 alle 22 per l'elezio-

ne dei 20 membri elettivi del Con-
siglio dei delegati del Consorzio. nei
dodici seggi elettorali individuati nel
comprensorio di riferimento dell'en-
te: Apice. Ariano. Bisaccia, Castel-
franco in Miscano. Frigento, Grotta-
minarda, Melito, Montecalvo Irpino.
Montefalcone di Valfortore. San Ni-
cola Baronia. Scampitella e Vil-
lanova.
Sono 37 i comuni(tra Irpinia.

Sannio e provincia di Foggia) e
33mila i contribuenti coinvolti nelle
operazioni elettorali: parteciperanno
al voto i proprietari di immobili che
siano in regola con il pagamento dei
moli di bonifica. I voti convergeran-
no su un'unica lista, che contempla i
rappresentanti delle varie organizza-
zioni agricole presenti nei comuni
che compongono l'area di intervento
del Consorzio di Bonifica.

I candidati sono Francesco Vì-
gorita. Pina Lungarella. Remo Da-
miano_ Anna Mustone, Salvatore
Gíannetta, Generoso Frattolillo, Um-

berto Colantuono, Tommaso Palum-
bo, Carmela Circelli, comune di
Ariano ( il nuovo sindaco o un suo
delegato). Michele Di Cicilia, Ste-
fano Abruzzese, Raffaele Cicconc.
Leonardo Riccio, Giuseppe D-Ago-
stino, Nicola Gambacorta. Carmine
De Rosa, Alessandro Tufo. Michele
Masuccio e Stefano De Lillo.
All'interno del nuovo Consiglio

saranno poi nominati il presidente, il
vicepresidente e il resto della deputa-
zione. Il Consorzio abbraccia un
comprensorio con superficie pari ad
ettari 72.744 ricadenti su 37 Comuni

dei quali, 25 in provincia di Avellino,
8 in provincia di Benevento( Apice,
Buonalbergo. Castelfranco in Mi-
scano, Ginestra degli Schiavoni,
Montefalcone Valfortorc, Paduli, San
Giorgio La Molari e Sant'Arcangelo
Trimonte) e 4 in provincia di Foggia
(Anzano di Puglia, Facto, Roseto
Valfortorc e Sant'Agata di Puglia).
Restando al territorio sannita, la

sede del seggio si trova ad Apice, nel
centro sociale di viale della Libertà,
riferimento anche per Buonalbergo.
Paduli, Sant'Arcangelo Trimonte e
San Giorgio la Molara.

. 4,
~,.. qa

o 
I:

Taci, sì a i sgravi per l'emergenza

Lit imo.. v.k,r& Bus, nuove corse per Benevento
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LA NAZIONE
Massa Carrara

Lunigiana

ALBIANO MAGRA

Ponte crollato
Giani: «A Rossi
pieni poteri
come a Genova»
Luparia a pagina 15

Pro Loco al lavoro
per pulire il fiume
Albiano, volontari all'opera
per togliere i rifiuti sulla strada

per Tirolo e lungo gli argini

dei canali in collina

ALBIANO MAGRA

La lotta alla plastica in mare co-
mincia dai fiumi. Ecco perché al-
cuni volontari della Pro loco Vi-
viAmoAlbiano si sono messi a
pulire il fiume lungo la strada
per Tirolo e negli argini dei cana-
li in collina. In una giornata di so-
le, armati di guanti e sacchetti e
con l'immancabile pettorina az-
zurra si sono dati appuntamen-
to per pulire. Mantenere puliti e
curati i corsi d'acqua è il primo
passo per salvare le tartarughe
marine e il Mediterraneo. Con
questa consapevolezza, il Con-
sorzio di Bonifica Toscana Nord

etanti comuni si sono impegna-
ti nell' iniziativa nata per preve-
nire e combattere gli incivili che
utilizzano i corsi d'acqua come
discarica. Così facendo contri-
buiscono non poco a far sì che i
rifiuti finiscano in mare, dove
tutti i fiumi defluiscono. Ogni an-
no vengono riversati negli ocea-
ni otto milioni di rifiuti plastici e
si calcola che oggi ci siano
150milioni di tonnellate di plasti-
ca. Nel Mediterraneo ci sono 58
rifiuti per chilometro quadrato,
per il 96% di plastica. In Italia,
ogni 100 metri di spiaggia si tro-
vano in media 620 rifiuti, all'80
per cento di plastica. La lotta al-
la plastica in mare inizia proprio
dai fiumi: nell'ottica del princi-
pio 'pensare globale, agire loca-
le', tutti possono dare un picco-
lo ma importante contributo
per la sicurezza ambientale del
territorio.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

I volontari della Pro loco ViviAmoAlbiano impegnati per togliere i rifiuti lasciati

dagli incivili che dai fiumi poi arrivano inevitabilmente al mare

Massa Carrara

Covid in 5 scuole:100 in quarantena

Lunigiana

Oianio uA Rossi pieni poteri come a Genova,,
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LA NAZIONE

Umbria

Basta allagamenti a Borgo Rivo, accordo tra enti

II Comune convoca il Sii
e coinvolge Regione
e Consorzio di bonifica

TERNI

Accordo di programma tra di-
versi enti per risolvere gli allaga-
menti nella zona di Terni nord e
in particolare a Borgo Rivo. È
quanto emerso dalla riunione
tra Comune e Servizio idrico,

convocata dall'assessore Bene-
detta Salvati. «Abbiamo analiz-
zato il modello operativo per
programmare ed attuare gli in-
terventi prioritari a tutela del ri-
schio idrogeologico - spiega Sal-
vati - anche in relazione agli ef-
fetti degli eventi meteorologici
avversi che sono stati registrati
nell'ultimo periodo. Tra questi
scenari, assume priorità l'ade-
guamento delle infrastrutture
fognarie della zona nord».
«I problemi sulla rete fognaria -

ricorda il Comune - sono dovuti
al mancato adeguamento della
rete stessa e dei sistemi ricetto-
ri rispetto al maggior carico ur-
banistico degli ultimi 20 anni.
Occorre perciò realizzare degli
scolmatori di massima piena
per scaricare i volumi dei reflui
in eccesso. Si tratta di interventi
complessi che impongono il
coinvolgimento di diversi attori:
Regione , Comune, Auri, Servi-
zio Idrico e Consorzio di Bonifi-
ca Tevere Nera»

Furto in tabaccheria: presi I ladri ;'iw:rr.
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Territorio fragile
Il Tav può aspettare
Leggo su La Notizia che il presi-
dente dell'Associazione naziona-
le dei consorzi di bonifica, Vin-
cenzi, ha pronto un piano per
far partire centinaia di cantieri
e mettere il territorio in sicu-
rezza da frane ed esondazioni.
Ma allora fermiamo il Tav, che è
un'opera inutile, e dirottiamone
i fondi in queste opere più ur-
genti.

Nicoletta Romita
via Facebook

~._. 
~o1..1.„a~,btid~
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CONSORZI DI BONIFICA
Ruolo da non trascurare
Sicurezza idrogeologica per tutelare e valorizzare acqua e agricoltura

ell'ampio contesto della
sostenibilità e della tutela

ambientale, si inserisce una re-
altà storica. Non trascurabile.
Quella dei Consorzi di bonifica.
Se ne parla poco, è vero. Per-
ché il lavoro che svolgono non
è di quelli che occupano lepri
me pagine dei giornali. Eppu-
re architetture, impianti, uo-
mini e donne sono da sempre
l'immagine concreta della tu-
tela dei territori. Con partico-
lare riferimento alle acque. La
recete "Settimana della Boni-
fica e dell'Irrigzione" ha con-
fermato questo compito es-
senziale nell'ambito del patri-
monio natuarle e agricolo in
particolare.
Presidenti nazionale, regiona-
le e provinciale attorno a un
tavolo (foto) per ribadire quel-
lo che si è fatto e nel solleci-
tare attenzione nelle sedi de-
putate: "I cambiamenti clima-
tici, la pandemia e l'eccessiva

cementificazione- sottolinea
Elide Stancari, presidente del
Consorzio Territori del Mincio
- mettono a dura prova le atti-
vità. Ma continuiamo sulla po-
star strada puntando a benes-
sere sociale, economico e am-
bientale con al centro il patri-
monio dell'acqua".

Sei i Consorzi che insistono nel
Mantovano con compiti spe-
cifici nella regolazione delle
acque del lago di Garda, nella
tutela dei canali di irrigazio-
ne, nella realizzazione di bar-
riere di protezione, nel poten-
ziamento degli impianti.
Nell'incontro tra i dirigenti,

nella sede di Mantova, tutto
quanto è stato ribadito con
uno speciale appunto da par-
te del presidente dell'Associa-
zione Nazionale (ANBI) Fran-
cesco Vincenzi: "Ciò che ci sta
particolarmente a cuore è pre-
servare la salute dei cittadini
e tutelare quella dei lavorato-
ri. Migliaia di persone che non
si tirano mai indietro e anche
durante i periodi più duri del-
la pandemia hanno continua-
to a operare".
Ora si guarda alle nuove tec-
nologie con interesse, anche
l'uomo è il primo attore nel
garantire, giorno dopo gior-
no, la sicurezza ìdrogeologica
e lo sviluppo di un compar-
to essenziale per tutti, quello
dell'agricoltura.
Alessandro Folli, presidente del
Consorzio di bonifica Est Ti-
cino Villoresi e di ANBI Lom-
bardia, ribadendo l'utilità di
comunicare e dialogare grazie
al web e ai canali social, lancia
una sfida: "Nel cospicuo pac-
chetto di miliardi del Recove-
ry Fu nd ci deve essere lo spa-
zio per dare sostegno ai Con-
sorzi: un treno che passa solo
una volta e, come è successo
per Expo, con l'Europa non si
può scherzare. E noi dobiamo
salire su questo treno".

EMISI E SPERANZE
Però il Covid-19
minaccia il futuro

Ruolo da non Trascurare
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MAROZZO

Bonifica, dal Sud l 'opera
vincitrice 

 
d l concorso

Dante sosteneva che la sfera
dell'acqua anzi do-
veva essere in qualche sua
parte più alta della terra abi-
tabile nella nota "De Aqua
et Terra" ed è proprio da
questa visione che prende il
nome il concorso nazionale
di scultura indetto dal Con-
sorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara, arrivato alla terza
edizione, premiando tre gio-
vani e brillanti studenti.
Un concorso che vede an-

che la forte collaborazione
del Dosso Dossi di Ferrara in

L'opera che ha vinto il concorso

una vera interconnessione
culturale tra le due realtà.

IN COSA CONSIST 

In un'ottica di apertura del
Consorzio in ogni aspetto,
ponendo molta attenzione
alla cultura, si stanno instal-
lando opere scultoree realiz-
zando un percorso all'aper-
to pensato in 10 piazzole
nell'ottocentesco impianto
idrovoro di Marozzo divenu-
toEcucouoeodeDa8ouifica.

L'obiettivo, mediante il
linguaggio della scultura, è
accompagnare il visit 
in un viaggio emozionale at-
traverso il paesaggio e la
sua storia idraulica che nel
tempo h l smato il territo-
rio. Premiati Francesco Ma-
iuolo, Marta Marino e Fran-
cexcu Barbieri, tre giovani
di Vibo Valentia e studenti
all'Accademia di Belle Arti
"Fidia" della città. Ad aver

colpito la giuria è stata la
molteplicità di interpreta-
zione e lettura della loro
scultura, secondo la sensibi-
lità e la conoscenza dell'os-
servatore, legata tanto alla
natura, quanto all'opera
dell'uomo.

8SIGNIFICATÚ

Con "Principio",  tit l del-
la scultura vincitrice e realiz-
zataïopieunlecceme,oüaró'
sti hanno voluto sottolinea-
re il principio sucuixi6ouda
l'origine della vita, immagi-
nando una conchiglia che,
come prezioso ritrovamen-
to archeologico fossile, rie-
merge dal prosciugamento
delle acque per opera della
bonifica, testimonianza con-
creta del legame indissolubi-
le tra l'ac la terra. Sod-
disfaziuui per insegnanti e
vertici del Consorzio.
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VIDRACCO E BALDISSERO

Il Savenca sradica
un pezzo di acquedotto
Roggia piena di detriti

II bypass con cui è stato salvato il servizio a Vidracco

VIDRACCO

Lo scorso venerdì notte la
piena del Savenca ha sradi-
cato trecento metri di tuba-
zione dell'acquedotto che
serve Vidracco e Baldisse-
ro.
Solo l'intervento dei tec-

nici di Smat ha evitato che i
due paesi restassero a lun-
go senz'acqua. Con un by-
pass realizzato lungo il pas-
saggio pedonale sul ponte
di Vistrorio, Smat ha infatti
allacciato la conduttura
che scorre sulla sponda de-
stra del Chiusella, alla linea
dell'acquedotto che serve
Ivrea.

Nella serata di sabato,
una volta verificata la pota-
bilità dell'acqua, l'approvvi-
gionamento idrico per i
due paesi è poi tornato alla
normalità. Per consentire
l'intervento di ripristino
della fornitura d'acqua, du-
rante l'intero pomeriggio è
stata interrotta la viabilità
dalla e per la Valchiusella.
A gestire la deviazione del
traffico è intervenuta una
squadra dell'Associazione
carabinieri in congedo di
Castellam on te. Sottolinea
il sindaco di Vidracco, Anto-
nio Bernini: «Dobbiamo
davvero essere grati ai mili-
ti castellamontesi in conge-
do che si sono subito preci-
pitati sul posto per presidia-

re gli snodi stradali interes-
sati dalla sospensione del
transito dei veicoli — ha te-
nuto ha precisare premes-
sa —. La loro competenza,
insieme con quella degli
operatori di Smat, ha alle-
viato il disagio sia della po-
polazione che degli auto-
mobilisti». Aggiunge Berni-
ni: «Siamo ora i attesa che,
dopo la funzionale quanto
temporanea soluzione
adottata, venga realizzata
una nuova linea di tubatu-
ra dell'acqua, che sostitui-
sca quella danneggiata».
A Baldissero, invece, gli

amministratori fanno i con-
ti con la piena del Chiusella
che ha completamente
riempito di detriti e tronchi
la roggia che porta l'acqua
dal torrente fino al paese e
nelle campagne circostanti
dove gli allevatori, grazie
alla roggia, abbeverano il
loro bestiame. In compa-
gnia del vicesindaco Mau-
ro Ferrero, tecnici del Con-
sorzio d'irrigazione Est Or-
co, che gestisce la roggia,
hanno intanto effettuato
un sopralluogo per quanti-
ficare i danni ed avviare
una richiesta di interventi
urgenti. «Neanche gli an-
ziani del paese ricordano
un evento simile», com-
menta un desolato Mauro
Ferrero. 
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Anbi, piano su rete idraulica da 4 mld e 21mila posti di lavoro
Roma Investimenti per oltre 4 mi-
liardi di eum e 21.000 posti di lavoro.
E' quanto prevede il Piano di effi-
cientamento della rete idraulica del
Paese, presentato a Roma dall'Asso-
ciazione Nazionale dei Consorzi per
la Gestione e la Tutela del Territorio e
delle Acque Irrigue (Anbi). In Italia -
si sottolinea nel documento - ci sono
90 bacini idrici, la cui capacità (mc.
697.775.190) è ridotta di oltre il 10%
(mc. 72.439.993), perché interriti: per
la loro pulizia si stima un costo di
quasi 291 milioni di euro, capace di
garantire circa 1.450 posti di lavoro.
"E evidente che riportare la poten-
zialità degli invasi italiani alle quote
originarie significa dotare il territorio
di un enorme serbatoio a servizio del-
la multifunzionalità della risorsa idri-
ca", commenta Francesco Vincenzi,
presidente di Anbi.

Non solo. Dal Piano di progetti de-
finitivi ed esecutivi (iter burocratico
espletato ed in attesa solo di finan-
ziamento), redatto riai Consorzi di bo-
nifica ed irrigazione italiani. emerge
anche che nel Paese ci sono 16 bacini
incompiuti (capacità complessiva: mc.
96.015.080), per il cui completamento
servono circa 451 milioni di curo, che
attiverebbero 2.258 posti di lavoro. Da
questi dati - aggiunge Massimo Crar-
gano, direttore Generale di Anbi -
emerge chiaramente come mettere a
regime l'esistente debba essere un
obiettivo prioritario per il Paese". Il
Piano Ambì presenta anche 729 pro-
getti per opere di manutenzione
straordinaria sulla rete idraulica ita-
liana: costo previsto: oltre 2 miliardi
365 milioni di euro in grado di as-
sicurare circa 11.800 posti di lavoro.
Non solo: il Piano guarda al futuro ed

indica la possibilità di realizzare ra-
pidamente 23 nuovi bacini di accu-
mulo idrico (capacità: mc.
264.493.800) per un investimento di

oltre I miliardo e 230 milioni di estro
con 6.154 nuovi posti di lavoro.

"Il nostro Piano - prosegue il pre-
sidente di Anbi - è un concreto con-
tributo, che offriamo al governo nel
quadro del Green New Deal, uno dei
paradigmi degli interventi finanziabili
dal Recovery Fund ed i atti tempi
sono dettati dai cronoprogramini eu-
ropei: istruttorie completate entro il
2023, conclusione e renclicontazione
dei lavori entro il 2026. Avere un
importante pacchetto di progetti in
avanzato iter burocratico, coniamo
possa contribuire nelle impegnative
trattative, che il premier si troverà ad
affrontare nelle prossime settimane.
L'importante è fare presto e fare bene:
i Consorzi di bonifica ed irrigazione
hanno dimostrato di saperlo pratica-
re".

Servidopvilemdardadmahvadeaniri,mvUss(urdidolbStata
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SOS AMBIENTE. Dopo i recenti disastri in città e in provincia per il maltempo, emerge 'urgenza di fare prevenzione

«Serve una cabina di regia
per frenare gli aliagamenti»
Sinergia tra Ato, Comune, Consorzi di bonifica, Acque Veronesi e Genio
«Adesso la nostra priorità è mettere mano in fretta alla rete fognaria»

Ilaria Nora

Contro gli allagamenti, scen-
de in campo un team tra enti,
consorzi e istituzioni, tra cui
Comune, Ato (Consiglio di
Bacino dell'ambito verone-
se), Consorzi di Bonifica, Ac-
que Veronesi, Genio Civile.
Le riunioni si susseguono da
settimane e anche oggi, du-
rante l'assemblea d'ambito
dell'Ato che deciderà su nuo-
vi investimenti e progettuali-
tà, sarà affrontato l'argomen-
to. Sul piatto, decisioni im-
portanti circa la pianificazio-
ne dei tavoli chiamati ad af-
frontare le critici là con un ap-
proccio che vuole finalmente
essere di prevenzione, più
che emergenziale.
«C'è da decidere come apri-

re e rendere operativi questi
tavoli. Noi ci mettiamo a di-
sposizione con un ruolo di
coordinamento che, al mo-
mento, non c'è ma che deve
essere costruito. Del resto, il
problema èpiù che mai attua-
le, la situazione complessa:
ormai a fronte di eventi atmo-
sferici intensi si va sott'acqua
un po' ovunque», spiega Lu-
ciano Franchini, direttore
dell'Ato. Aseguito dei recenti

Un esercizio di Veronetta invaso dall'acqua durante uno dei recenti nubifragi

allagamenti che hanno colpi-
to città e provincia, infatti, il
Consiglio di Bacino Verone-
se ha promosso questi incon-
tri in tavolo tecnico con le
aziende di gestione Acque Ve-
ronesi e Azienda Gardesana
Servizi, finalizzati al coordi-
namento di iniziative, da for-
malizzarsi in collaborazione
con gli enti locali, i consorzi
di bonifica e il genio civile.

Per il Comune sí stannooccu-
pando della questione gli as-
sessori Marco Padovani e Ila-
ria Segala.
«E convincimento che tali

sinergie, oltre a individuare
le precise cause degli allaga-
menti, possano produrre in i-
ziative e progetti idonei all'ap-
proccio risolutivo dei proble-
mi nonché la possibilità di at-
tingere a finanziamenti, sia-

no essi regionali, statali o eo-
rnumitari che altrimenti non
poterebbero essere acquisi-
ti», argomenta Bruno Fan-
ton, presidente dell'Ato Vero-
nese. Tra le priorità, un ade-
guamento diffuso e capillariz-
zato delle fognature. E ogget-
tivo infatti che le reti fogna-
rie attuali risalgono, per lo
più, a oltre trent'anni fa e che
ad oggi dimostrano sempre

più spesso la loro inadegua-
tezza, soprattutto afronte de-
gli più evidenti cambiamenti
climatici. Le reti fognarie, se-
condo i nuovi standard devo-
no garantire un elevato livel-
lo di funzionalità e non devo-
n o recare disagio alla popola-
zione, né arrecare danni
all'ambiente. L'obiettivo è
quindi ridurre in maniera si-
gnificativa l'impatto ambien-
tale residuo delle reti fogna-
rie miste e delle reti fognarie
ad uso esclusivo delle acque
meteoriche, e il conseguente
impatto sociale sulla popola-
zione derivante dal loro mal-
funzionamento.
I programma di adegua-
mento delle reti fognarie, che
sarà presto portato all'atten-
zione del Ministero dell'Am-
biente, delle Autorità di Di-
stretto delle Alpi Occidentali
e del Fiume Po, della Regio-
ne del Veneto avrà come
obiettivi strategici - elenca-
no dall'Ato - cjueTli di evitare
le esondaziom fognarie deri-
vanti dai fenomeni atmosferi-
ci; adeguare gli sfioratori di
piena ai nuovi standard na-
zionali e regionali; ridurre i
quantitativi di acque parassi-
te e di acque meteoriche con-
vogliate agli impianti di depu-
razione.
«Chi non si mette in viaggio

non arriverà mai a destinazio-
ne», aggiunge Fanton. •

0ImmlW2046 WYRO.

«Serve una, cabina di regia,
per frenare gli a0agtarnenli»
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Manutenzione alla di
scatta l'inv a lieni
l'uso di acqua potabile
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I lavori di manutenzione alla diga di Mignano dovrebbero concludersi 11 20 novembre Foto WNARDINI

Lunedì partiranno i lavori della Bonifica all'invaso di Mignano
disagi comunque limitati per la popolazione con i pozzi a valle

VERNQSCA
tt La diga di Mignano, a partire
da lunedì prossimo, 12 ottobre,
sarà oggetto di importanti lavori
di manutenzione straordinaria.
Questo intervento, programma-

to e organizzato dal Consorzio di.
bonifica, impedirà il prelievo
dell'acqua per l'uso idropotabile
sino alla sua conclusione, previ-
sta, se non ci saranno complica-
zioni, intorno al 20 novembre
prossimo. I comuni della Valdar-

da e della collina che sono nor-
malmente serviti dall'impianto di
potabilizzazione che preleva l'ac-
qua da Mignano e che verrà tem-
poraneamente disattivato, sono
Castellarquato, Fiorenzuola,
Csropparello, Lugagnano e Vema-

sca. Ireti, l'azienda che gestisce la
distribuzione dell'acqua, ha co-
munque garantito una erogazio-
ne alternativa, avvalendosi dei
pozzi a valle. Pur essendo una si-
tuazione non ernergenziale, la
stessa Ireti ha invitato le ammini-
strazioni dei comuni interessati.
ad emettere un'ordinanza di limi-
tazione dell'acqua potabile. Il sin-
daco di Castellarquato Giuseppe
Bersani è stato tra i primi a com-
mentare la si tuazione: «Abbiamo
appreso e recepito il comunicato
stampa arrivato da Iren nel quale
si informano i Comuni interessa-
ti riguardo a lavori di straordina-
ria manutenzione alla diga di Mi-
gnano. Abbiamo già provveduto
quindi, come indicato da lieti, ad
emettere un'ordinanza che impe-
gni i nostri cittadini a limitare l'ac-
qua per l'uso idropotabile. Fortu-
natamente il clima attuale e la sta-
gione autunnale ìn cui ci stiamo
inoltrando, rende questa accor-
tezza di più facile rispetto. Confi-
do nel senso civico dei miei con-
cittadini eli ringrazio fin da subi-
to per la collaborazione; colgo
inoltre l'occasione per ricordare
che limitare il consumo di acqua
è una prassi che dovrebbe diven-
tare abitudine tutto l'anno, un pic-
colo gesto di sostenibilità ambien-
tale». Le complesse operazioni
che ïl Consorzio di bonifica andrà
ad effettuare avranno lo scopo dí
mantenere efficienti gli scarichi di
fondo, i quali nonostante gli ot-
tantaseianni di servizio risultano
ancora ottimi e funzionali. Oltre
a queste operazioni verrà esegui-
ta una ulteriore pulizia dell'im-
bocco degli scarichi profondi. La
diga di Mignano, inaugurata il 24
maggio del 1934 è, da sempre, sta-
ta mantenuta in efficienza grazie
ad una minuziosa e costante ma-
nutenzione che rende l'invaso an-
cora oggi moderno. _Flu
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Consorzio bonifica. Previsto un sovrapprezzo del 50 per cento degli importi contestati

Furti d'acqua, arrivano le sanzioni
Irrigazione, i maggiori abusi riscontrati a Cabras, Arborea e Terralba

Dopo i controlli effettuati at-
traverso le inunag lei satel
litari stanno partendo le pri-
me sanzioni agli agricoltori
che non pagano e rubano
l'acqua del Consorzio di bo-
nifica di Oristano. Secondo
indiscrezioni, gli abusivi che
si allacciano da anni alle
condotte consortili sarebbe-
ro un migliaio; il 10% circa
degli utenti dell'Ente di via
Cagliari. Un danno che inci-
de non solo sui bilanci del
Consorzio, ma che ricade
pesantemente soprattutto
sugli agricoltori regolari, co-
stretti in questi anni, a far-
si carico anche di questi co-
sti nelle cartelle irrigue.
Nessuna delle zone irrigate
dal Consorzio purtroppo t
immune da questa piaga: il
furto dell'acqua è diffuso in
tutto i Campidano di Orista-
no, sia nel Comprensorio
nord che in quello sud e inte-
ressa decine di Comuni del-
la provincia Oristanese.

Le zone rosse
Ad Arborea e nel Sinis di

Cabras si registrano i mag-
giori furti d'acqua, cane nel
distretto di'Terrlba e Mo-
goro. Ancora, nel riordino
fondiario di Zeddian i, di C r-
ras e Zerfaliu, per arrivare a
Milis e San Vero Milis e so-
prattutto nell'hinterland di
Oristano. Da Drabau a Ben-
naxi, da Pesarla a Fenosu
per arrivare sino alla golena
del Tirso• un'infinità di ter-
reni serviti dalle condotte
dei Consorzio  e alle quali gli

CARTELLE
E MULTE

Le aziende
Secondo i
dati del Con-
sorzio di bo-
nifica del-
l'Oristanese
sarebbero
un migliaio i
consorziati
che si colle-
gano alle
condotte
consortili
senza pagare

Gli ettari
L'estensione
coi  p lessiva
del terreni ir
r fiati illegal-
mente si ag-
gira sui 2mila
ettari. È sta-
ta calcolata
quest'anno
dai tecnici
del Consor-
zio

NEL CAMPO
Impianta
consortili
per l'irriga-
zione dei
terreni

agricoltori senza scrupoli, si una fase operativa con l'ado- un sovraprezzo del 5o% de
allacciano abusivamente. I zione di sistemi tecnico- gli importi contestati.
dati ufficiosi dei terreni ir- scientifici che ci hanno per- Avranno dieci giorni di tem-
rigati illegalmente, relativi messo di contestare questi po per mettersi in regola, se
ai controlli effettuati que- abusi agli evasori - spiega non lo faranno la sanzione
stanno dai tecnici del Con- Corrias - grazie a una task raddoppierà. Se dovessero
sol zio. raggiungerebbero force di tecnici abbiamo reiterare i fini i nei prossi-
una superficie superiore ai raggiunto questo imperi an- mi anni scatt era la denun-
2mila ettari. Campi coltiva- te risultato: far pagare tutti eia penale. Il telerilevamen-
ti a carciofo, riso, mais, or- gli utenti che utilizzano l'ac- to satellitare, attraverso il
tive ed erba medica, quelli qua in modo  che tutti paghi- Senti nel i°a, individuale su-
più diffusi, ed irrigati del no meno. Siamo decisi a perfici coltivate grazie ad
tutto gratuitamente. adottare il pugno di ferro appositi sensori a tufraros-

nei confronti di chi in ma- si; ha la capacità di distill-
i controlli niera fraudolenta utilizza guere tra differenti tipi di
Il sistema di rilevazione sa- l'acqua danneggiando gli superficie e di area. Permei-

tellitai°e presentato nello p utenti onesti. In questi gin- te, nel dettaglio. il monito-
non era mai entrato in fun- ni stanno partendo le con- raggio accurato del territo-
zione ed è stato attivato dal- test azioni». rio del Consorzio di bonifi-
la nuova amministrazione ca nel periodo di erogazione
insediatasi a fine anno e gui- Le sanzioni del sei' uno di irrigazione.
data da Carlo Cornias. «Si è Gli utenti oggetto del con- Elia canna
passati da una fase teorica a tenzioso dovranno pagare

1,.,,1.4v41:I,.,,,~m,
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Sarno

Pulizia di vasche e canali
Patto Comune-Regione
Incubo dissesto, incontro tra il sindaco e i vertici di Sma
Nei giorni scorsi sono stati assegnati 600mila euro di fondi

Manutenzione e pulizia di
canali e vasche: riunione
operativa ieri a Napoli
presso la sede del Genio
Civile tra Comune di Sar-
no, Consorzio di Bonifica
e Sma Campania. Obiet-
tivo: stilare una strategia
incisiva per scongiurare il
rischio di frane in un ter-
ritorio che, appena qualche
giorno fa, ha dovuto fare
i conti con grandi disagi
tanto che si resero necessa-
ri alcuni sgomberi. Il primo
cittadino Giuseppe Can-
fora precisa: «Le priorità
del nostro territorio sono
state discusse anche alla

luce delle nuove verifiche
e degli ulteriori sopralluo-
ghi effettuati negli ultimi
giorni - sottolinea il pri-
mo cittadino - Lavoriamo
per risposte immediate e,
con i primi fondi stanziati
dalla Regione Campania,
abbiamo già effettuato i
primi interventi di somma
urgenza. Bisogna conti-
nuare con i lavori nelle
aree critiche ed in tutte le
zone in cui vi sono briglie,
canali, valloni e vasche».
A fronte di questo, abbia-
mo già nei giorni scorsi,
Canfora - assieme ai tecni-
ci e agli esperti del Comu-

LE VASCHE
Incontro tra il sindaco Carfora e Sma
per la pulizia delle vasche e dei canali

ne - ha proceduto ad una
ricognizione nelle aree più
critiche, quelle segnate da-
gli incendi del mese scorso
e lo scivolamento di fango
e detriti a valle. Dunque,
centro storico, via Bra-
cigliano, zona San Vito.
Sopralluoghi anche nelle
zone di Episcopio, Foce e
Lavorate. «Chiedo a tutti
la massima attenzione e
collaborazione - sottolinea
ancora il sindaco - Siamo
sul territorio insieme alla
Protezione Civile Comu-
nale, i volontari, i vigili
urbani, i tecnici del Co-
mune». Poi l'appello ai

propri concittadini: «Per
qualsiasi segnalazione,
non esitate a contattarmi»
specifica ancora Canfora.
A Sarno dunque massima
attenzione contro il disse-
sto idrogeologico con la
necessità di avviare in-
terventi di manutenzione
straordinaria nel nome
della prevenzione. Proprio
di recente, sono arrivati
600mila di euro a Sarno
per pulire vasche e canali.
Dalla Protezione Civile e
dalla Regione Campania si
punta a finanziare la mes-
sa in sicurezza dei versanti
montuosi della città.

.1~1ir

Farmacie comunali
Vendita ancora bloccata

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 23



■ A G R I C O L T U R A 09/10/2020 10:35

Anbi, agricoltura italiana ha bisogno di acqua ma proliferare dei pozzi
minaccia assetto idrogeologico

“I cambiamenti climatici pongono l’Italia come front office del pericolo di desertificazione
nell’area del Mediterraneo; l’agricoltura italiana ha crescente bisogno di acqua, cui non si può
rispondere, incrementando i prelievi dalla falda attraverso i pozzi, perché ciò comporta
pericolose conseguenze sull’equilibrio idrogeologico di terreni già fragili; per questo, chiediamo
alla politica precise scelte di investimento in favore dell’irrigazione collettiva come quella gestita
dai Consorzi irrigui e di bonifica, esempio internazionale di innovazione. L’acqua è una risorsa di
tutti e come tale va gestita nel segno della sussidiarietà, contrastando scelte individuali, che
possano pregiudicare l’assetto del territorio. E’ una scelta di sostenibilità, indispensabile per
confrontarsi con scelte comunitarie che, come il Deflusso Ecologico, penalizzerebbero il settore
primario italiano, privilegiando impostazioni oscurantiste. Senza acqua non può esserci
agricoltura e l’agricoltura è cibo per tutti. ”

A tornare ad evidenziare i pericoli della “deregulation dei pozzi” e la necessità di una forte attenzione
in Europa è l’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e della
Acque Irrigue (ANBI) attraverso le parole del Direttore Generale, Massimo Gargano, intervenuto
ad un convegno sul futuro dell’irrigazione, organizzato ad Arezzo dal Consorzio di bonifica Alto
Valdarno; nell’occasione, il neo Presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, ha voluto siglare,
tra i primi atti, il Patto per l’Acqua, impegnandosi a creare nuove infrastrutture irrigue, superando la
logica dell’approvvigionamento autonomo, che danneggia l’ambiente, non ha margini di
innovazione, ha costi importanti per le imprese agricole riducendone i redditi ed incide
negativamente sulla competitività delle produzioni sui mercati.

“Altrettanto significativo – prosegue il DG di ANBI - è il ribadito  impegno della Ministra, Teresa
Bellanova, per valorizzare le aree interne ed invertire la tendenza all’abbandono, favorendo,
attraverso la multifunzionalità agricola, la resilienza e la vitalità delle aree rurali  in un’ottica di
salvaguardia del territorio. Nella strategia di futuro per il sistema Paese può essere un’opportunità
importante anche per l’occupazione.”

In quest’ottica ed in previsione degli impegni per il Recovery Fund, i Consorzi di bonifica ed
irrigazione hanno presentato al Governo 858 progetti definitivi ed esecutivi, cioè cantierabili, per
l’efficientamento della rete idraulica nazionale; potrebbero garantire oltre 21.000 posti di lavoro,
grazie ad un investimento di circa 4 miliardi e 339 milioni di euro.

“E’ un contributo concreto per un Paese, che è agli ultimi posti nella capacità di utilizzo delle risorse
europee – conclude Gargano - Dopo di noi, solo Croazia, Romania e Spagna.”
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Sana, Coldiretti: BIO

vola 2 mln di ettari, è

record storico

“ Terra mare e non solo.
Quando il primario si trasforma in secondario
e muove il terziario. ”
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Home  Senza categoria  Maltempo, colture a rischio nella valle del Coghinas
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Breaking News Tutela della Pelosa, al via gli espropri

Maltempo, colture a rischio
nella valle del Coghinas
9 Ottobre 2020 - 11:47

Senza categoria

SASSARI – La bassa valle del fiume Coghinas, la tutela delle sue coltivazioni,

ripropongono un problema sul quale intervenire tempestivamente. Le forti precipitazioni

di fine settembre hanno fatto suonare un campanello d’allarme, il primo di una

stagione autunnale e poi invernale, che rischia di mettere in ginocchio un intero

sistema agricolo di alto profilo e di altrettanto elevata redditività. Piogge si, ma non

solo, già da ora si è dimostrata fragile la funzionalità dei canali di bonifica che non

hanno consentito alle acque di defluire e di fatto inondando i campi coltivati e concimati.

Su questa situazione grave e su cui è necessario intervenire più che tempestivamente,

interviene Confagricoltura, che sottolinea i rischi, soprattutto in termini di perdite

economiche, che potrebbe produrre per le colture agricole e in particolar modo quelle

legate al carciofo, l’assenza di un’azione da parte del Consorzio di Bonifica del nord

Sardegna sui canali di recupero delle acque. Ed auspica un pronto intervento del

settore tecnico dello stesso Consorzio che prenda atto della situazione ormai non più

procrastinabile. 

“La situazione è difficile e lo sarà ancora di più mentre ci addentriamo verso l’inverno –
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 Precedente:

Taglio voli da Alghero e Olbia, basta prese
in giro

tiene a sottolineare senza nascondere la sua preoccupazione, il presidente di

Confagricoltura nord Sardegna, Matteo Luridiana – ecco il motivo per il quale

chiediamo, recependo le sollecitazioni, più che legittime, dei nostri associati, che il

Consorzio di Bonifica intervenga al più presto con un piano d’azione per ripulire i

canali di bonifica e renderli efficaci nella loro funzione. Questo è l’unico strumento per

tutelare le colture di tutto questo importantissimo centro agricolo”. Di fatto i canali non

solo non consentono alle acque di defluire ma la loro ostruzione rappresenta un pericolo

di esondazione costante. Un pericolo che le aziende agricole di questo territorio non

possono correre.
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Concorso internazionale “De Aqua et terra”:
successo di tre giovani artisti calabresi
L'opera già installata all'Ecomuseo a Marozzo del Consorzio di Bonifica
Pianura di Ferrara. La chiocciola: dalla natura alla tecnologia

Dante sosteneva che la sfera

dell’acqua poteva, anzi doveva

essere in qualche sua parte più

alta della terra abitabile nella

nota “De Aqua et Terra” ed è

proprio da questa visione che

prende il nome il concorso

nazionale di scultura indetto dal

Consorzio di Bonifica Pianura di

Ferrara, arrivato oggi alla terza

edizione, premiando tre giovani

e brillanti studenti. Un concorso

che vede anche la forte

collaborazione del Dosso Dossi

di Ferrara in una vera interconnessione culturale tra le due realtà.

In un’ottica di apertura del Consorzio in ogni aspetto, ponendo molta attenzione alla cultura, si

stanno installando opere scultoree realizzando un percorso all’aperto pensato in 10 piazzole

nell’ottocentesco impianto idrovoro di Marozzo divenuto Ecomuseo della Bonifica. L’obiettivo,

mediante il linguaggio della scultura, è accompagnare il visitatore in un viaggio emozionale

attraverso il paesaggio e la sua storia idraulica che nel tempo ha plasmato il territorio. Dopo ‘Il

Nocchiere’ di Michelangelo Galliani nel 2018 e la “Maestra delle acque” di Nicola Zamboni nel

2019, sono stati premiati Francesco Maiuolo, Marta Marino e Francesco Barbieri, tre giovani di

Vibo Valentia e studenti all’Accademia di Belle Arti “Fidia” della città.

Ad aver colpito la giuria è stata la molteplicità di interpretazione e lettura della loro scultura,

secondo la sensibilità e la conoscenza dell’osservatore, legata tanto alla natura quanto all’opera

dell’uomo.

Con “Principio”, il titolo della scultura vincitrice e realizzata in pietra Leccese, gli artisti hanno

voluto sottolineare il principio su cui si fonda l’origine della vita, immaginando una conchiglia

che, come prezioso ritrovamento archeologico fossile, riemerge dal prosciugamento delle acque

per opera della bonifica, testimonianza concreta del legame indissolubile tra l’acqua e la terra.

Affidandosi al sintetismo, si colpisce e si stuzzica l’immaginazione e nel contempo al suo interno
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permette allo sguardo di rinvenire fossili rilevanti che danno ulteriore importanza alla pietra.

“Questa terza edizione – dice il presidente del Consorzio Franco Dalle Vacche – vede premiati

degli studenti dell’Accademia di Belle Arti di Vibo Valentia, che esprime quindi giovanissimi

artisti di valore. Le prime due edizioni sono state vinte da artisti noti e maturi della nostra

regione. Oggi la commissione ha segnalato questi giovani originari di tutt’altro ambiente e

perciò ne sono stato molto contento, per l’ampliamento che si dà al Premio. Altro aspetto

importante è il connubio creatosi col Dosso Dossi che oltre ad essere parte giudicante, con

l’incontro di domani con questi artisti, gli studenti avranno l’opportunità di un confronto

costruttivo peraltro con giovani come loro che hanno fatto un determinato percorso formativo”.

Insieme alla dirigente dell’istituto estense Francesca Apollonia Barbieri ha dunque ribadito

quanto entrambi abbiano l’obbligo e il dovere di conservazione del patrimonio storico e artistico

del territorio.

“Grazie per questa occasione che fa conoscere il progetto di tre giovani calabresi ma anche di

far emergere un accademia che spesso è nascosta e non è oggetto di tanta attenzione – dicono

Francesco Maiuolo e Marta Marino – è un onore avere la nostra opera in questa splendida

cornice che valorizza tutto il territorio di Ferrara. Era progettata per un esame e cercando un

concorso con il tema dell’acqua abbiamo incrociato questo, che aveva rispondenze incredibili,

dove peraltro la spirale della chiocciola prende anche il significato della nuova vita dell’impianto

trasformato in Ecomuseo. Nel 2018 eravamo stati classificati ed ora premiati.

“Un’opera – commenta Barbara Guzzon del Consorzio – dal forte senso evocativo che ha la sua

forza nell’allusività consentendo di espandere la visione di quella che è una semplice forma

permette dunque a chi guarda, una lettura personale con significati diametralmente opposti

che vanno dalla natura all’essenza umana della produttività tecnologica. Se c’è chi infatti vede la

chiocciola come un essere della natura legata alla terra e all’acqua, basta cambiare lo sguardo

per vedere in questa forma la tipica chiocciola delle pompe idrovore, il movimento circolare

dell’acqua e, nelle fenditure, le griglie fermaerba”.

Grazie per aver letto questo articolo...

Da 15 anni Estense.com offre una informazione indipendente ai suoi lettori e non ha mai

accettato fondi pubblici per non pesare nemmeno un centesimo sulle spalle della collettività.

Ora la crisi che deriva dalla pandemia Coronavirus coinvolge di rimando anche noi.

Il lavoro che svolgiamo ha un costo economico non indifferente e la pubblicità dei privati, in

questo periodo, non è più sufficiente.

Per questo chiediamo a chi quotidianamente ci legge e, speriamo, ci apprezza di darci un

piccolo contributo in base alle proprie possibilità. Anche un piccolo sostegno, moltiplicato

per le decine di migliaia di ferraresi che ci leggono ogni giorno, può diventare fondamentale.
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Home   Notizie   Consorzio Bonifica Ufita, rinnovo organi elettivi domenica 11.

11

Notizie

Consorzio Bonifica Ufita, rinnovo
organi elettivi domenica 11.
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Urne aperte domenica 11 ottobre per il rinnovo degli organi sociali del Consorzio di

Bonifica dell’Ufita. Si vota dalle ore 8:00 alle ore 22:00 per l’elezione dei 20 membri

elettivi del Consiglio dei Delegati del Consorzio, nei dodici seggi elettorali

individuati nel comprensorio di riferimento dell’ente: Apice, Ariano, Bisaccia,

Castelfranco in Miscano, Frigento, Grottaminarda, Melito, Montecalvo Irpino,

Montefalcone di Valfortore, San Nicola Baronia, Scampitella e Villanova. Sono 37 i

comuni(tra Irpinia, Sannio e provincia di Foggia) e 33mila i contribuenti coinvolti nelle

operazioni elettorali: parteciperanno al voto i proprietari di immobili che siano in

regola con il pagamento dei ruoli di bonifica. I voti convergeranno su un’unica lista,

che contempla i rappresentanti delle varie organizzazioni agricole presenti nei comuni

che compongono l’area di intervento del Consorzio di Bonifica.

I candidati sono: Francesco Vigorita, Pina Lungarella, Remo Damiano, Anna

Mustone, Salvatore Giannetta, Generoso Frattolillo, Umberto Colantuono,

Tommaso Palumbo, Carmela Circelli, Comune di Ariano (il nuovo sindaco o un

suo delegato), Michele Di Cicilia, Stefano Abruzzese, Raffaele Ciccone,

Leonardo Riccio, Giuseppe D’Agostino, Nicola Gambacorta, Carmine De Rosa,

Alessandro Tufo, Michele Masuccio e Stefano De Lillo. All’interno del nuovo

consiglio saranno poi nominati il presidente, il vicepresidente e il resto della

deputazione. Il Consorzio abbraccia un comprensorio con superficie pari ad ettari

72.744 ricadenti su 37 Comuni dei quali, 25 in provincia di Avellino, 8 in provincia di

Benevento (Apice; Buonalbergo; Castelfranco in Miscano; Ginestra degli Schiavoni;

Montefalcone Valfortore; Paduli; San Giorgio La Molara; Sant’Arcangelo Trimonte) e 4

in provincia di Foggia (Anzano di Puglia; Faeto; Roseto Valfortore; Sant’Agata di

Puglia).
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La controchiavica c’è, all’opera la rete di
canali

In funzione la struttura costata otto milioni. La bonifica: ora nuove
pompe, e poi il vecchio stabilimento diventerà un museo

GIORGIO PINOTTI
08 OTTOBRE 2020

A seguito del cantiere, il corso del canale Emissario era stato deviato sul canale

Fossalta, che defluisce sempre in Po attraverso l’impianto Revere, passando per

alcuni manufatti di interconnessione idraulica. 

La nuova struttura è un manufatto molto complesso che ha un costo di circa otto

milioni, due milioni e 250mila euro stanziati dal governo, il resto dalla Regione.

Il nuovo impianto avrebbe dovuto essere concluso per il 2019, ma una serie di

imprevisti, tra cui l’allagamento e la successiva pulizia dell’area di cantiere durante

una piena, avevano dilatato i tempi. I lavori alla nuova controchiavica, all’impianto

Agro Mantovano Reggiano, sono dunque terminati: la struttura è già operativa,

dotata di 4 paratoie del peso di 13 tonnellate l’una, tutte videosorvegliate e

telecomandabili a distanza. 

«Il prossimo passo – aggiunge il presidente del consorzio di bonifica, Ada Giorgi –

sarà l’installazione delle nuove pompe sommergibili che andranno a sostituire

SERMIDE E FELONICA 

La nuova controchiavica di Moglia di Sermide è pienamente operativa. La struttura

era già in funzione dalla primavera, ma ora la gestione delle acque è tornata alla

piena normalità. Erano rimaste da concludere alcune fasi tecniche di collaudo. Il

prossimo passo sarà la sostituzione delle pompe ormai datate. Ora l’attività può

tornare alla normale gestione dello scolo delle acque piovane. 

La piena è un ricordo, riaprono i ponti
di San Benedetto e Torre d’Oglio
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quelle dell’impianto risalente al 1907. Sono in corso le procedure per la gara

d’appalto». Una volta che le nuove pompe saranno in funzione, lo storico

stabilimento, che ha funzionato per oltre un secolo e addirittura fino al 1980 con

macchine a vapore, sarà trasformato in un museo di archeologia industriale per gli

appassionati. —

Giorgio Pinotti 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Da lunedì al via la pulizia dei fossi comunali
 Comune di Isola del Giglio   9 Ottobre 2020   Lascia un commento

COMUNE ISOLA DEL GIGLIO

Provincia di Grosseto

Continua la collaborazione tra il Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud ed il Comune di Isola del Giglio per

mitigare i rischi e garantire una minima sicurezza del territorio.

FOSSI: LUNEDì 12 OTTOBRE INIZIA LA PULIZIA SUL TERRITORIO

RIPRENDONO AL GIGLIO LE ATTIVITÀ DI PREVENZIONE DEI FENOMENI IDROGEOLOGICI DOPO

L’INTERVENTO EFFETTUATO DAL CONSORZIO NEL GIUGNO SCORSO, APPENA TERMINATO IL LOCKDOWN.

Lunedì prossimo, 12 ottobre, uomini e mezzi del Consorzio di Bonifica, come fanno ormai da diversi anni,

daranno il via alle operazioni di pulizia preventiva dei principali fossi dell’isola. Si tratta del secondo

intervento per il 2020 che fa seguito alla pulizia avvenuta nel giugno scorso. Un’operazione di prevenzione

per anticipare quei fenomeni alluvionali che oggi non è possibile prevedere e che oramai accadono

improvvisamente e non solo nei classici mesi autunnali.

L’Amministrazione Comunale ed il Consorzio di Bonifica cooperano da diversi anni sul fronte della sicurezza

idraulica dell’isola e per questo motivo, per concretizzare questi anni di collaborazione, insieme hanno dato

alla luce un progetto per la mitigazione rischio esondazioni del Fosso della Botte della frazione di Campese,

pronto da tempo ma ancora non finanziato opportunamente.

Come spiegato in più occasioni l’intervento di risoluzione idraulica andrà a modificare l’attuale sezione del
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      CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢ ANTICO VINAIO COVID TOSCANA COVID A SCUOLA MAXI RISSA

HOME ›  UMBRIA ›  CRONACA Pubblicato il 9 ottobre 2020
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Basta allagamenti a Borgo Rivo, accordo tra enti
Il Comune convoca il Sii e coinvolge Regione e Consorzio di bonifica

Accordo di programma tra diversi enti per risolvere gli allagamenti nella zona

di Terni nord e in particolare a Borgo Rivo. È quanto emerso dalla riunione tra

Comune e Servizio idrico, convocata dall’assessore Benedetta Salvati.

"Abbiamo analizzato il modello operativo per programmare ed attuare gli

interventi prioritari a tutela del rischio idrogeologico ‐ spiega Salvati – anche

in relazione agli effetti degli eventi meteorologici avversi che sono stati

registrati nell’ultimo periodo. Tra questi scenari, assume priorità

l’adeguamento delle infrastrutture fognarie della zona nord".

"I problemi sulla rete fognaria ‐ ricorda il Comune ‐ sono dovuti al mancato

adeguamento della rete stessa e dei sistemi ricettori rispetto al maggior carico

urbanistico degli ultimi 20 anni. Occorre perciò realizzare degli scolmatori di

massima piena per scaricare i volumi dei reflui in eccesso. Si tratta di

interventi complessi che impongono il coinvolgimento di diversi attori:

Regione , Comune, Auri, Servizio Idrico e Consorzio di Bonifica Tevere Nera"

© Riproduzione riservata
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“I cambiamenti climatici pongono l’Italia come front office del pericolo di

desertificazione nell’area del Mediterraneo; l’agricoltura italiana ha crescente

bisogno di acqua, cui non si può rispondere, incrementando i prelievi dalla

falda attraverso i pozzi, perché ciò comporta pericolose conseguenze

sull’equilibrio idrogeologico di terreni già fragili; per questo, chiediamo alla

politica precise scelte di investimento in favore dell’irrigazione collettiva come

quella gestita dai Consorzi irrigui e di bonifica, esempio internazionale di

innovazione. L’acqua è una risorsa di tutti e come tale va gestita nel segno

della sussidiarietà, contrastando scelte individuali, che possano pregiudicare

l’assetto del territorio. E’ una scelta di sostenibilità, indispensabile per

confrontarsi con scelte comunitarie che, come il Deflusso Ecologico,

penalizzerebbero il settore primario italiano, privilegiando impostazioni

oscurantiste. Senza acqua non può esserci agricoltura e l’agricoltura è cibo

per tutti”: a tornare ad evidenziare i pericoli della “deregulation dei pozzi” e la

necessità di una forte attenzione in Europa è l’Associazione Nazionale dei
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Cambiamenti climatici: l’Italia “front
office del pericolo di
desertificazione”
Clima e desertificazione, ANBI: "L'acqua è una risorsa
di tutti e come tale va gestita nel segno della
sussidiarietà"
A cura di Filomena Fotia 9 Ottobre 2020 10:26

Spaventoso incendio in un grattacielo in
Corea del Sud
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Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e della Acque Irrigue

(ANBI) attraverso le parole del Direttore Generale, Massimo Gargano,

intervenuto ad un convegno sul futuro dell’irrigazione, organizzato ad Arezzo

dal Consorzio di bonifica Alto Valdarno; nell’occasione, il neo Presidente della

Regione Toscana, Eugenio Giani, ha voluto siglare, tra i primi atti, il Patto per

l’Acqua, impegnandosi a creare nuove infrastrutture irrigue, superando la logica

dell’approvvigionamento autonomo, che danneggia l’ambiente, non ha margini

di innovazione, ha costi importanti per le imprese agricole riducendone i redditi

ed incide negativamente sulla competitività delle produzioni sui mercati.

“Altrettanto significativo – prosegue il DG di ANBI – è il ribadito  impegno

della Ministra, Teresa Bellanova, per valorizzare le aree interne ed invertire la

tendenza all’abbandono, favorendo, attraverso la multifunzionalità agricola, la

resilienza e la vitalità delle aree rurali  in un’ottica di salvaguardia del

territorio. Nella strategia di futuro per il sistema Paese può essere

un’opportunità importante anche per l’occupazione.”

In quest’ottica ed in previsione degli impegni per il Recovery Fund, i Consorzi di

bonifica ed irrigazione hanno presentato al Governo 858 progetti definitivi ed

esecutivi, cioè cantierabili, per l’efficientamento della rete idraulica nazionale;

potrebbero garantire oltre 21.000 posti di lavoro, grazie ad un investimento di

circa 4 miliardi e 339 milioni di euro.

“E’ un contributo concreto per un Paese, che è agli ultimi posti nella capacità

di utilizzo delle risorse europee – conclude Gargano – Dopo di noi, solo

Croazia, Romania e Spagna.”

NETWORK StrettoWeb CalcioWeb SportFair eSporters Mitindo

PARTNERS Corriere dello Sport Tutto Sport Infoit Tecnoservizi Rent
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commenti08.10.2020 h 18:43

Sicurezza idraulica, lavori sul Funandola a
Montemurlo per evitare le esondazioni

L'intervento è stato eseguito dal Consorzio di Bonifica Medio Valdarno
per migliorare il deflusso delle acque in caso di piena

A Montemurlo non si fermano gli interventi per mitigare il rischio idraulico. Dopo aver

inaugurato solo poche settimane fa il potenziamento dell'impianto di sollevamento

idraulico di Mazzaccheri a Oste, è stato completato qualche giorno fa l'intervento di

restauro degli scarichi presenti sugli argini artificiali del torrente Funandola. Si tratta di

opere idrauliche molto importanti che, in caso di piogge torrenziali - fenomeni che oramai

stanno diventando sempre più frequenti - impediscono l'esondazione del corso d'acqua e

quindi limitano molto i danni sul territorio. Nello specifico gli scarichi sono delle tubazioni

che attraversano l'argine artificiale e sono dotate di un sistema “anti-rigurgito” che si

chiude automaticamente al passaggio della piena dentro il fiume.

Sul fosso Funandola, a valle di via Scarpettini, è presente una importante serie di

scarichi di questo tipo per la regolazione delle acque, una soluzione molto semplice ed

economica che tuttavia, durante le operazioni di sfalcio della vegetazione lungo i corsi

d'acqua, veniva molto spesso danneggiata dai mezzi meccanici a causa dell’erba alta che

ne impediva l’individuazione. Per questo motivo il Consorzio Medio Valdarno è

intervenuto ed ha costruito dei manufatti in calcestruzzo, incassati nell’argine, in modo

che le valvole di scarico anti-esondazione siano più protette e dunque più sicure in caso

di piena e di manutenzioni.

“Per il Comune di Montemurlo la prevenzione del rischio idraulico è prioritaria e il lavoro
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commenti stampa |  invia

dell’amministrazione è costante per ridurre il rischio allagamenti sul territorio" afferma il

sindaco Simone Calamai.

Vita in città

Edizioni locali collegate:  Montemurlo

Data della notizia:  08.10.2020 h 18:43
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di Redazione - 09 Ottobre 2020 - 12:07   

Più informazioni
su

 darsena urban walk  itinera  micoperi   michele dotti   ravenna

Week-end conclusivo di ItineRA. Il 10
ottobre Michele Dotti al Teatro di Micoperi
e l’11 il Darsena Urban Walk

  Commenta   Stampa  2 min

ItineRA, la Festa del Cammino Consapevole, che festeggia questo autunno i
quattro anni di attività approda al week-end conclusivo grazie alla passione
di Trail Romagna e al sostegno degli assessorati Cultura, Ambiente, Sport,
Turismo e Immigrazione del Comune di Ravenna e al sostegno del
Consorzio di Boni ca della Romagna. I due eventi conclusivi riassumo i
tratti identitari di questa edizione: sostenibilità, verde, cultura e,
naturalmente, cammino.

Sabato 10 ottobre alle ore 16, nel teatro Naturale della Pineta di San
Giovanni, all’interno della Micoperi (via Trieste 279) la sostenibilità
ambientale diventa spettacolo grazie a “Siam mica qui a farci salvare dai
panda”, di e con Michele Dotti, una pièce teatrale che indaga i principi che
sono alla base della vita in Natura: ciclicità, diversità, cooperazione e
interdipendenza. All’interno di un luogo straordinario, tra città, natura, area
portuale e archeologie industriali, l’educAttore faentino farà una ri essione
ironica e coinvolgente sul  cambiamento e su quanto la natura possa
insegnarci i giusti sentieri del cammino. Lo spettacolo, a ingresso libero con
prenotazione obbligatoria sul sito www.trailromagna.eu sarà a numero
chiuso e nel rispetto dei protocolli anticontagio Covid-19.

Per promuovere una mobilità sostenibile, grazie alla collaborazione di

PIÙ POPOLARI PHOTOGALLERY VIDEO

Ravenna 22°C 11°C

A Ravenna 17 positivi, 6 sintomatici,
7 sono rientri dall’estero. In Regione
184 casi con 11.700 tamponi

 

RAmeteo Previsioni

GUARDA IL METEO DELLA TUA CITTÀ 

Cielo velato sulla provincia di
Ravenna oggi, venerdì 9 ottobre
previsioni

METEO

  Commenta

Venerdi , 9 Ottobre 2020Rubriche  Cerca Menù  Comuni  Network  Seguici su     Accedi 

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

09-10-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 43



Fiab Ravenna, sarà possibile raggiungere il luogo dello spettacolo in
bicicletta partendo alle ore 15:00 da Piazza Kennedy. L’evento è organizzato
in collaborazione con l’Assessorato sull’immigrazione del Comune di
Ravenna e rientra tra le azioni di sensibilizzazione e contrasto alle
discriminazioni.

Domenica 11 ottobre dalle 9 alle 10 dalla Darsena POP UP
partiranno Darsena Urban Walk, una camminata di 3 o 8 km tra le
archeologie industriali e le vie d’acqua con aperture straordinarie come ex
Tiro a Segno e banchina dell’Autorità Portuale e Street Art in Darsena,
una visita guidata da MAG-Magazzeno Art Gallery lungo i murales che
decorano Darsena e zone limitrofe grazie alle opere di artisti internazionali
come Ericailcane, Zed1, Bastardilla, NemO’s, PixelPancho, Millo, Camilla
Falsini e Jim Avignon o artisti locali ma affermati come Dissenso Cognitivo.

ItineRA chiude una partecipatissima edizione all’insegna di sport,
ambiente e cultura e lo fa alla Darsena di Città convinta – come ribadito
nella pubblicazione Ravenna Città d’Acque – che il futuro della nostra città è
e deve essere legato all’acqua e che questo luogo segni il nostro ritorno al
mare, un nuovo ‘centro’ sempre più dedicato al wellness e alla socialità.
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Home   Attualita'   Coltivazioni nella bassa valle del Coghinas a rischio

0 - Copertina 0 - Evidenza Attualita' Ambiente Province Sassari e Provincia

Coltivazioni nella bassa valle del
Coghinas a rischio

Confagricoltura Nord Sardegna: "Rischi troppo elevati per le colture, necessario un intervento sui canali della
bassa valle del Coghinas".

 Di  La Redazione  - 9 Ottobre 2020

Facebook Twitter Pinterest Linkedin Print

Coltivazioni nella bassa valle del Coghinas a rischio

La bassa valle del fiume Coghinas e la tutela delle sue coltivazioni ripropongono

un problema sul quale intervenire tempestivamente. Le forti precipitazioni di fine

settembre hanno fatto suonare un campanello d’allarme, il primo di una stagione

autunnale e poi invernale, che rischia di mettere in ginocchio un intero sistema

agricolo di alto profilo e di altrettanto elevata redditività. Piogge sì, ma non solo, già
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TAGS Bassa valle del Coghinas Confagricoltura Nord Sardegna

Articolo precedente

“Ciò che AsSemini raccogli” per incentivare
la raccolta differenziata del Tetra Pak

Articolo successivo

Bando matrimonio, a Oristano domande sino
al 15 novembre

da ora si è dimostrata fragile la funzionalità dei canali di bonifica che non hanno

consentito alle acque di defluire e di fatto inondando i campi coltivati e concimati.

Le dichiarazioni di Confagricoltura

Su questa s i tuaz ione grave e su cu i  è  necessar io intervenire p iù che

tempestivamente, interviene Confagricoltura che sottolinea i rischi, soprattutto in

termini di perdite economiche, che potrebbe produrre per le colture agricole e in

particolar modo quelle legate al carciofo, l’assenza di un’azione da parte del

Consorzio di Bonifica del nord Sardegna sui canali di recupero delle acque.

E auspica un pronto intervento del settore tecnico dello stesso Consorzio che prenda

atto della situazione ormai non più procrastinabile.

“La situazione è difficile e lo sarà ancora

di più mentre ci addentriamo verso

l’inverno – tiene a sottolineare senza

nascondere la sua preoccupazione il

presidente di  Confagr icoltura nord

Sardegna, Matteo Luridiana. –  Ecco il

motivo per il quale chiediamo, recependo

le sollecitazioni, più che legittime, dei

nostri associati, che i l  Consorzio di

Bonifica intervenga al più presto con un

piano d’azione per ripulire i canali di bonifica e renderli efficaci nella loro funzione.

Questo è l’unico strumento per tutelare le colture di tutto questo importantissimo

centro agricolo”.

Di fatto i canali non solo non consentono alle acque di defluire ma la loro ostruzione

rappresenta un pericolo di esondazione costante. Un pericolo che le aziende

agricole di questo territorio non possono correre.

La Redazione

Facebook Twitter Pinterest Linkedin Print
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“Ciò che AsSemini raccogli” per

incentivare la raccolta

differenziata del Tetra...

9 Ottobre 2020

A Cagliari controlli amministrativi
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SPONSORS

L'OPINIONE

Uso mascherine

IN EVIDENZA

CRONACHE

QUARRATA

Cordoglio al Consorzio per la perdita del
collega Raffaele Citera
9/10/2020 - 12:20
(0 commenti) 

Raffaele Citera, venuto a mancare nella
giornata di ieri a seguito di una breve e
tremenda malatt ia, era in forze al
Consorz io  d i  Bon i f i ca  da l  1998 ,
dapprima all’Ombrone Pistoiese poi
confluito dal 2014 nell’attuale Consorzio
di Bonifica Medio Valdarno.
 
Se ne va dunque uno degli operatori tra i
più anziani ed esperti della bonifica
pistoiese, che tante e tante volte ha percorso l’Ombrone e i suoi principali
affluenti con i mezzi operativi consortili, di cui era addetto alla guida.

Il presidente del Consorzio Marco Bottino, il direttore generale Iacopo Manetti e
tutti i colleghi, specie chi come lui in serivzio presso la sede operativa di via
della Costaglia a Quarrata, lo ricordano per il carattere schietto e sincero e per
l’orgoglio e la passione sempre dimostrati nello svolgimento della propria
attività operativa sul territorio.

Fonte: Consorzio di Bonifica Medio Valdarno

 

→ leggi gli altri articoli di Cronache
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La storia e il futuro del Ponte II Giugno: tra
curiosità e nostalgia. Cosa attendersi?

 2' di lettura  Senigallia 09/10/2020 - Da sempre la

principale utilità di Ponte II Giugno è quella di

fungere da collegamento tra il corso 2 Giugno e

Via Carducci. Una costruzione utile in ottica

urbana a l la  c i t tad inanza.  Protagonista  in

numerose occasioni di scatti fotografici postati

nelle realtà social oppure conservati come ‘’ricordo

storico’’ della città. 

Il 21 novembre dell’anno 2016, il transito veicolare è stato chiuso prossimo come misura cautelativa

alla sicurezza dei cittadini, questa fu la decisione presa dall’allora amministrazione in seguito a una

verifica condotta dall’ufficio tecnico comunale che ha ritenuto il Ponte 2 Giugno non più agibile. Non

essendo possibili a detta della giunta comunale operazioni di risanamento e consolidamento, si

intraprese questo provvedimento.

Simultaneamente l’interdizione del ponte, la mobilità cittadina subì una modificazione con la previsione

del senso unico nel tratto terminale di via Portici Ercolani fino a piazza Manni. Tra proteste da parte di

alcuni cittadini e partiti locali e chi al contrario ne approvava il progetto, in vista dei grandi eventi estivi

l’Amministrazione comunale decise di ampliarne le misure cautelative relative alla sicurezza del

transito, apponendo dei paletti in entrambi i lati all’interno della struttura che servivano a evitare

l’eccessivo affollamento del ponte. Scelta che fu definita ‘’obbligata’’.

Siamo ora nel 2020, giovedì 8 ottobre alle ore 14 sono ufficialmente partiti i lavori per la demolizione e

ricostruzione del ponte 2 Giugno, progetto realizzato e seguito dal Consorzio di Bonifica Marche così

come stabilito dalla Regione che ha stanziato circa 2 milioni e mezzo di fondi per l'opera. Il nuovo

Ponte non avrà la campata ma avrà le “spallette” in acciaio e si presenterà esteticamente bianco, e

molto simile nella forma a quello attuale.

Completamente diversa però sarà la funzionalità strutturale. Oltre ai problemi di staticità, il vecchio

ponte per via della conformazione delle pile in alveo creava problemi di “intasamento” in caso di piene

del fiume Misa, il ‘’nuovo’’ non le prevede e questo dovrebbe ridurre notevolmente il rischio di

esondazioni in caso di piene. Non si sa, al momento, se potrà essere percorso in auto o motocicli,

oppure se sarà esclusivamente pedonale. La decisione spetterà alla nuova amministrazione. Nella

giornata di giovedì scorso un buon numero di cittadini senigalliesi, incuriositi dal progetto che verrà,

hanno assistito all’inizio del lavori. Quale futuro per un tratto urbano molto frequentato dai senigalliesi?

Un ‘’pezzo di storia’’ ci ha lasciato, e un altro ne sta per arrivare. A tal punto non resta che attendere

l’esito della ricostruzione.

IL GIORNALE DI DOMANI

Ciclista travolto da
un'auto lungo la statale,
interviene l'eliambulanza

La storia e il futuro del
Ponte II Giugno: tra
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venerdì, Ottobre 9, 2020  Accantonato a Senigallia il progetto per la riqualificazione di piazza Simoncelli 

CRONACA  IN PRIMO PIANO  SENIGALLIA  VIDEO  

Aperto a Senigallia il cantiere per
procedere alla demolizione del Ponte 2
Giugno
  8 Ottobre 2020    www.laltrogiornale.it

Aperto a Senigallia il cantiere
per procedere alla

demolizione del Ponte 2
Giugno

SENIGALLIA –  E’ stato aperto oggi il cantiere per procedere alla demolizione ed alla
successiva ricostruzione di Ponte 2 Giugno, l’importante collegamento tra il Corso con via
Carducci ed il rione Porto.

I tecnici incaricati dal Consorzio di Bonifica stanno procedendo alla sistemazione del
cantiere per poter poi operare in tutta sicurezza. Un intervento complesso ed anche lungo
– circa tre mesi – che rischia di bloccare una parte importantissima della città.

I VIDEO

CRONACA  IN PRIMO PIANO  

SENIGALLIA  VIDEO  

Accantonato a
Senigallia il progetto
per la riqualificazione
di piazza Simoncelli
  9 Ottobre 2020  
www.laltrogiornale.it

Accantonato a Senigallia il
progetto per la riqualificazione
di piazza Simoncelli SENIGALLIA
– Il progetto di riqualificazione di
piazza Simoncelli,

Condividi:

Aperto a
Senigallia il
cantiere per
procedere alla
demolizione

del Ponte 2 Giugno
  8 Ottobre 2020
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Mi piace:

 "Mi piace"

Di' per primo che ti piace.
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Per facilitare i lavori è stata necessaria l’adozione di un’ordinanza comunale con la quale si
procede alla modifica temporanea della viabilità. Provvedimento che riguarda via Portici
Ercolani, via Dogana Vecchia, via XX Settembre ed alcune vie limitrofe.

Ovviamente, già da oggi, transito vietato sul Ponte 2 Giugno anche per pedoni e biciclette.
Unici collegamenti, quindi, tra le due parti del centro storico di Senigallia quelli attraverso
Ponte Garibaldi e Ponte Perilli.

Da oggi è stato anche istituito il divieto di sosta permanente, con rimozione coatta dei
veicoli in difetto, ed il divieto di transito per i pedoni sul marciapiedi, in via Portici Ercolani,
lato fiume Misa, dall’altezza del civico n. 50 a Ponte 2 Giugno, riservando l’area
all’allestimento del cantiere stradale. I pedoni saranno indirizzati sotto il porticato
all’attraversamento pedonale ubicato in via Portici Ercolani in prossimità di via Mastai.

In via Portici Ercolani, lato porticato, è stato invece istituito il divieto di fermata, dall’altezza
del civico n. 56 a via Manni, ed è stata anche abrogata la pista ciclabile, lato fiume, da via
Manni a Ponte Due Giugno, indirizzando i ciclisti verso l’imbocco di piazza Simoncelli.

E’ stato inoltre istituito il divieto di transito a tutte le categorie di veicoli, velocipedi
compresi, in via XX settembre da via Carducci a via Corinto, dove è stata anche abrogata la
pista ciclabile lato fiume; in via Dogana Vecchia, da via Carducci a via Alessandria, e in via
Carducci, dall’intersezione con via XX Settembre/Dogana Vecchia a Ponte due Giugno,
riservando l’area al cantiere stradale.

Sono stati inoltre istituiti spazi di sosta, riservati al carico e scarico delle cose, in piazza
Manni, negli stalli di sosta a pettine paralleli all’asse viario lato fiume, con orario 8/20, nei
soli giorni feriali, ove la sosta è consentita per il tempo strettamente necessario ad
effettuare il carico e scarico e, comunque, per un massimo di 30 minuti, con esposizione
del disco orario.

Nei giorni di giovedì, compresi nel periodo tra il 15 ottobre e il 17 dicembre, dalle ore 6
alle ore 15, sarà poi istituito il divieto di sosta, con rimozione coatta dei veicoli in difetto
per il mercato, in piazza Manni, nell’intera area a parcheggio antistante il Foro Annonario e
sarà istituito il senso unico di circolazione sul lungofiume (via Manni e via Perilli), con
direzione di marcia ammessa Ovest–Est, da via Portici Ercolani a viale Bonopera.

Il nuovo
Premio Nobel
per la Fisica
Roger Penrose
è un amico di

Urbino e delle Marche
  7 Ottobre 2020

L’associazione
Confluenze
studia il Misa
e prepara
nuove

iniziative / VIDEO
  27 Settembre 2020

L’INTERVENTO

IN PRIMO PIANO  L'INTERVENTO  

POLITICA  SENIGALLIA  

Con 1.910 voti in più
rispetto al primo
turno Massimo
Olivetti diventa il
sindaco di Senigallia
  5 Ottobre 2020  
www.laltrogiornale.it

Con 1.910 voti in più rispetto al
primo turno Massimo Olivetti
diventa il sindaco di Senigallia
Fabrizio Volpini vittima del
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